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23/129/SR10/C10 

 

 

POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO 

DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E 

DELLE FORESTE RECANTE LA DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ 

DI EMANAZIONE DEI BANDI REGIONALI RELATIVI A 400 

MILIONI DI EURO, DESTINATI ALLA SOTTOMISURA 

“AMMODERNAMENTO DELLE MACCHINE AGRICOLE” – PNRR – 

MISSIONE 2, COMPONENTE 1, INVESTIMENTO 2.3 – 

INNOVAZIONE E MECCANIZZAZIONE NEL SETTORE AGRICOLO 

E ALIMENTARE 
 

Intesa, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 

 

Punto 10) Odg Conferenza Stato -Regioni 

 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l’intesa con gli emendamenti 

e le richieste concordati in sede tecnica. 

 

Proposte emendative 

 

Proposta ablativa 

5.2, lettera c) 

All’articolo 5, comma 2, lettera c) le parole “non essere Impresa in difficoltà ai sensi della 

normativa europea sugli Aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in 

difficoltà;” SONO SOPPRESSE. 

 

Proposta additiva  

6.2 

All’articolo 6, comma 2, DOPO LE PAROLE “sarà calcolato sulla spesa ammissibile di euro 

35.000,00.” INSERIRE le parole seguenti “Per gli investimenti di cui ai punti b), eventuali 

proposte progettuali di importo superiore a euro 70.000,00 potranno essere comunque 

finanziate ed il contributo concedibile sarà calcolato sulla spesa ammissibile di euro 

70.000,00.” 

 

Motivazione 

Considerato l’interesse rilevato nei nostri territori verso investimenti di importo anche 

superiore a 70.000,00 euro e tenuto conto che il Fondo per l’innovazione in agricoltura ( art. 1 

comma 430 della Legge 29 dicembre 2022 n.197) potrà rispondere solo molto parzialmente a 

detto interesse (considerata la sua dotazione e la sua finalizzazione prioritaria su altri territori 

regionali) si ritiene opportuno assicurare la possibilità di accedere ai finanziamenti previsti dal 

PNRR - missione 2 componente 1, investimento 2.3anche a investimenti di importo superiore 

a 70.000,00 euro fermo restando che il contributo concedibile sarà comunque calcolato su una 

spesa ammissibile di 70.000,00 euro. Si ritiene inoltre che tale modifica consentirà un più 

agevole raggiungimento degli ambiziosi target del PNRR. 
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Proposta sostitutiva  

Allegato I 

Sezione III 

All’allegato I Sezione III, le parole:  

● “Entro il 31 ottobre 2023– Pubblicazione dei bandi regionali; 

● Entro il 31 gennaio 2024– Termine di acquisizione delle domande di sostegno; 

● Entro il 31 marzo 2024 - Selezione delle domande ammissibili e formazione della 

graduatoria (elenco dei progetti ammissibili) e comunicazione ai beneficiari con 

indicazione delle condizioni per il finanziamento e la realizzazione dell’iniziativa. La 

graduatoria dovrà essere pubblicata sul sito della Regione o Provincia autonoma e il 

relativo link dovrà essere comunicato al MASAF; 
● Entro il 15 aprile 2024 – Trasmissione al MASAF, da parte delle Regioni e Province 

autonome, dell’esito della selezione delle domande e della formazione della graduatoria 

con l’indicazione delle somme eccedenti quelle necessarie al pagamento di tutti i beneficiari 

ammessi, ai fini della successiva riassegnazione delle risorse da parte del Ministero, in 

attuazione di quanto previsto al punto 1) della Sezione II; 

● Entro il 30 aprile 2024 – Riassegnazione da parte del MASAF delle risorse eccedenti di cui 

al punto precedente, ai sensi di quanto previsto ai punti 2) e 3) della Sezione II”; 

  

SONO SOSTITUITE dalle seguenti 

● “Entro il 31 dicembre 2023 – Pubblicazione dei bandi regionali; 

● Entro il 31 marzo 2024 – Termine di acquisizione delle domande di sostegno; 

● Entro il 31 maggio 2024 - Selezione delle domande ammissibili e formazione della 

graduatoria (elenco dei progetti ammissibili) e comunicazione ai beneficiari con 

indicazione delle condizioni per il finanziamento e la realizzazione dell’iniziativa. La 

graduatoria dovrà essere pubblicata sul sito della Regione o Provincia autonoma e il 

relativo link dovrà essere comunicato al MASAF;” 
● Entro il 15 giugno 2024 – Trasmissione al MASAF, da parte delle Regioni e Province 

autonome, dell’esito della selezione delle domande e della formazione della graduatoria 

con l’indicazione delle somme eccedenti quelle necessarie al pagamento di tutti i beneficiari 

ammessi, ai fini della successiva riassegnazione delle risorse da parte del Ministero, in 

attuazione di quanto previsto al punto 1) della Sezione II; 

●  Entro il 30 giugno 2024 – Riassegnazione da parte del MASAF delle risorse eccedenti di 

cui al punto precedente, ai sensi di quanto previsto ai punti 2) e 3) della Sezione II.  

Motivazione 

Posticipare di due mesi i termini non cogenti, non connessi alle milestone e target definiti dalla 

Commissione per non inficiare l’obiettivo, la implementazione dei bandi, della loro chiusura e 

della selezione è una procedura che richiede tempi più lunghi. Occorre fare slittare almeno di 

due mesi i termini indicati più sopra del cronoprogramma per rendere raggiungibile l’obiettivo. 

 

Proposta sostitutiva 

Allegato 1 

Sezione IV, lettera t) 

La lettera t) della sezione IV è SOSTITUITA dalla seguente: 

t. provvede, previa catalogazione del regime di aiuti da parte del MASAF su SIAN e 

inserimento della Misura e del bando su RNA per il de minimis, alla registrazione 

rispettivamente nel SIAN o in RNA degli aiuti individuali concessi.” 

  



 3 
 

 

Motivazione 

Prevedere che il Ministero debba aprire una posizione in de minimis anche su RNA. 

 

 

RICHIESTE 

 

- Target sui beneficiari: Ai fini di raggiungere l’obiettivo occorre ri-negoziare con la 

Commissione la possibilità di ridurlo per favorire la sostituzione del parco macchine 

innovativo. Anche un nucleo di imprese più sostenibili e digitali può rappresentare un 

esempio “contagioso” per le imprese mediamente innovative che in futuro possono 

rivalutare l'adozione di macchinari e sistemi di irrigazione più efficienti. 

 

- Allegato 1, sezione IV, lettera b), secondo elenco puntato: SPECIFICARE i termini di 

riferimento per il calcolo dei “5 anni successivi al completamento dell’investimento “per 

cui vige l’impegno del beneficiario a non alienare i beni finanziati  

 

- SPECIFICARE che l’acquisto in Leasing NON è ammesso; 

 

- SPECIFICARE se la perizia tecnica possa essere rimborsata considerato il carattere di 

obbligatorietà; 

 

- RICHIAMARE riferimenti a nuovi Regolamenti DeMininis. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma, 2 agosto 2023 


